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7 Il proclama dell’ imperatore Napoleone ai francesi 
ha aperto il periodo dell’ agitazione plebiscitaria ed 
ormai la Francia non si occupa d'altro che di que. 
sto secondo esperimento del suffragio universale in 
‘* favore dell'impero liberale. Le notizie che il Go- 
‘verno riceve iu proposito fanno ritenere che il ple- 
©. biscito sarà votato con forte maggioranza, anzi, 50- 
condo il corrispondente parigino dell’ Zndep. Belge 
«con entusiasmo » specialmente nelle campagne. 
‘ Nelle grandi città la vittoria sarà più difficile ed è 
i perciò che in esse concentra tutta la sua attività il 
! Comitato centrale del plebiscito del 1870 che ha 








? appoggio governativo. En quanto al completamento — 


« del ministero essa pare che debba aver luogo appena 
finita la votazione e si crede nella stessa entreranno 
“il signor Girardin col novo portafoglio delle piste è 
! dei telegrafi, Laguerroqiniere col portafoglio dell’ in 
terno e passando Ollivier definitivamente agli esteri, 
il portafoglio della giustizia sarà consegnato a 1! 
vienoe. Sembra che il completamento del ministero 
coinciderà con la pubblicazione di un’ amnistia ge- 
‘ nerale che si attende per la metà del mese venturo. 
Le ultime notizie da Vienna dicono che quel mi- 
nistro intende di sottrarre affatto il consiglio del- 
l’impero all'influenza delle diete, mediante le elezioni 
dirette, non senza peraltro allargare alquanto la 
sfera d’ azione dello rappresentonze provinciali. Con 
ciò si vuole mantenere la centralizzazione, anzi rin- 
forzarla in fatto di politica, e gettarà alle diete in 
compenso alcune concessioni di genere amministra» 
Livo più nominali che altro. Da ciò si vede cho l’attuale 
ministero austriaco non ha per base un programma 
franco e deciso; ma andando in cerca di mezzi pal 
liativi a destra ed a manca non otterrà altro risul- 
tato fuorchè quello. di scontentare tutti. È 

Abbiamo sott’ occhio il dispaccio da Vienna, il 
* quale anounzia la comparsa dell’ ampistia da molti 

giorni attesa. Essa porta, come tutto il resto che si 
‘fa in Vienna, il marchio dell'incertezza e della ti- 
| tubanza che caratterizzano gli statisti anstriaci. Dal 

momento che il ministero Potocki ritenne opportuno 

di proporre alla corona di far uso della più bella 

delle sue preragative, esso avrebbe dovuto estendere 
+ la proposta anche ai reati politici non commessi cal 

mezzo della stampa, tanto più che vi ebbero luogo 
delle condanne soltanto in base all’ applicazione delle 

leggi del 1854 e del 1852. 

È noto che a questi giorni fu aperto il Parla- 
mepto doganale prusso-tedesca (Zolverein), Già par- 
lasi d’un conflitto che sorgerà probabilmente in 
occasione della verificazione dei poteri dei deputati 
bavaresi, Secondo lo Statuto del Zotverein, tutti gli 
stati che lo compongono vi son rappresentati ila 
deputati eletti a suffragio universale. Ora, il suffea- 
gio universale non esiste in Bavieva. Già nell’ altima 
sessione del Parlamento doganale questa que- 
stione era stata discussa, € l’ assemblea non ammise 
i deputati bavaresi se non dopo che il governo di 
Monaco ebbe promesso che d’ora in poi sarebbero eletti 
nei modi voluti dallo statuto. Ma la promessa non 
è stata mantenuta. Se il Parlamento non volesse 
quest'anno esser largo dalla stessa indulgenza del- 
Panno scorso, la Baviera, che gli manda 48 depo- 
tati, correrebbe il rischio di non esservi rappresen. 
tata. 

Un buon numero di deputati spagnuoli apparte- 
nenti alle due fazioni dei progressisti e dell’umone 
liberale tennero tostò una riunione a Madrid. Fu 

, deliberato che tra poco saranno presentati alle Cortes 
i due candidoti: il maresciallo Espartero e il Duca 
di Montpensirzil quale,secondo un telegramma odierno, 
avrebbe in Prim il più dichiarato avversario. Lo 
stesso dispaccio ci dice essere imminente una rot- 
tura fra federali e upitarii e quest ultimi goada- 
guar terreno sui primi; @ reca altresi ja 
notizia che gli Alfonsisti stanno per intrapren- 
dere una levata di scudi. Corre voce che tutto 
l’ episcopato spagnuolo, tranne tre soli prelati, 
confermò con una solenne protesta, il proprio 
giuramento di fedeltà ad Isabella IL. E Carlisti 
devono tenere un Consiglio generale dei loro capi 
il 18 maggio a Ginevra, sotto la presidenza di Don 
Carlos, Cabrera ‘ba definitivamente abbandonato il 
partito Carlista. 

Nel Dagtiadet, organo della Francia in Dani- 
marca, leggiamo queste siguificaati parole: « La 
commedia che la Prussia rappresenta verso ia Da- 
nimarca attesta una profonda decadenza del diritto 
pubblico e internazionale dell'Europa. Dacchè le 
grandi potenze hanno assistito, passive  spettatrici, 
allo sbrano della Danimarca per opera della Prussia 
e dell'Austria, non esiste più diritto delle genti ia 
Europa. Siamo ormai in una società in cui le leggi 
non regnano più, ciascuno pensa solamente a sè 














Martedì 


POLITICO - 


i Utsoinle pogli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoia del 


ETTI Pearinzii (tania _ Praia nar” » "Hi i sena; 

Esce int i giorni, eccettuati i festivi — Costa par un anno antecipate it. lire 32, per un semestrait. lira 16, 
estre it. 1.8 tanto poi Soci di Udine che por quelli delia Provincia e del Rogno ; per gli altri Stati 
i — E pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 





stesso, e il potente può fare ciò che gli talenta 
purchè paghi coll’audacia e non si brighi punto di 
coloro che un tempo rappresentavano l'ordine 6 al 
giustizia, » 

Per la ceptesima volta rileviamo in giornali au- 
torevoli Ja voce di un prossimo abboccamento dei tre 
sovrani di Francia, di Prussia e di Russia. Il Gaulois 
crede che il convegno sia già fissato dal 20 al 30 
maggio, e che l'argomento che vi si tratterà si ri- 
ferisca al disarmo simultaneo delle tre Potenze La 
notizia ha questa volta maggior fondamento delle 
altre? Un fatto però degno di nota è l'interesse 
vivissimo che si mostra a Berlino per conoscere 
esattamente il progresso del movimento liberale in 
Francia, e l’iufluenza che ha sull’animo del Re e 
del suo ministro il nuovo ordine di cose inauguratosi 
da Napoleone III. 

In Inghilterra, muto il Parlamento, ogni notizia 
scema d'importanza. Pur nei fogli politici si comin- 
cia a temere che il bill agrario per l'Irlanda abbia 


Voir gl n 
ad incontrae maggiori difficoltà che dapprima. non 


| s1 dimisero, perchè estenuati 





si credeva- Molti appartenenti al partito liberale lo 
rinnegano, perchè non abbastanza riparatore. Giova 
credere che al riunirsi della Camera si troverà un 


‘terreno propizio ad un accordo comune. Intanto 


nell'Irlanda, il fsuianismo conunua a fare propa- 
ganda, e la polizia è tanto affaticata nel vegliarne i 
passi, che parecchi impiegati nella contea di Meath 
dalle continue veglie. 

Il comitato federale svizzero si è commosso alla 
notizia che ad alcuni gesuiti era stato concesso di 
predicare nelle chiese del cantone di Friburgo e che 
altri avevano ottenuto impieghi nei pubblici istituti 
educativi del Vallese; e tosto ha ricordato ai go- 
verni di questi cantoni, che a termini dell’art. 58 
del patto federale del 1848, qualunque partecipa» 
zione pubblica o privata all’insegoamento ed alla 
educazione nella chiesa e nella scuola dev'essere 
vietata ai membri della compagnia di Gesù. I can- 
toni del Vallesa 6. di. Friburgo . resistono, -a. préton. 
dono che questo decreto ‘è applicahile all’ordine dei 
gesuiti, non grà agli individui isolati di quest'ordine, 
ma il consiglio federale non vuol ammettere que- 
st'interpretazione. Le passioni religiose nella. Sviz- 
zera non: sono oggidi vivaci come vent'anni fa, nè 
per amore di pochi gesuiti erranti è probabile che 
torni a formarsi fa lega del Sonderbund; tuttavia i 
giornali svizzeri sono entrati in una polemica ar- 
dentissima, che potrebbe far nascere un confirito 
fra i cantoni ulira-cattolici ed il coosiglio federale. 

Oggi abbiamo ricevuto un’ altro dispaccio sulla 
famosa nota del conte Daru all’ Antonelli, N Ba- 
nevill: | ba veramente consegnata al destinatario, 
ma pare che non sarà co auaicata al Concilio e che le 
trattative rimarranno sospese. L’Ollivier essendo per 
ora solo ministro interinale degli esteri, non ha cre- 
duto opportuno di sospendere la ronsegna di quel 
docamento e di dare al Baneville istruziom diverse 
da quelle che aveva già ricevuto. M>, questo concesso, 
egli non continuerà ad impaciarsi nelle facende del 
Concilio Ecumenico. 

Richiamiamo |’ attenzione dei lettori sul nostro 
telegramma odierno che contiene la circolare del 
ministero francese,ai funzionari interno il plebiscito. 





L'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
e la nuova fase della sua vita. 


L’avere potuto fondare e mantenere per molti 
anni nel nostro paese una Associazione spontanea 
di contribuenti per uno scopo di utilità pubblica, 
di progresso economico generale non è stato pic- 
colo vanto del Friuli, nè poco onore gliene venne 
dal di fuori per essersi mostrato in questo non 
certo tra gli ultimi paesì d’ Italia, Anzi gliene ven- 
ne lode sovente e da più luoghi; e chi scrive ha 
dovuto più volte in parecchie cità della Lombar- 
dia, del Piemonte, dell’ Emilia e della Toscana ral- 
legrarsi di essere Friulano anche per ii bene che 
vi si disse di tale istituzione. 

Negarne |’ utilità non è concesso se non a quelli 
che nulla fanno e nulla capiscono e nulla sapreb- 
bero fare; ed opera inutile sarebbe il volerli per- 
suadere. Quando si possoro unire molti che agi- 
scono per il medesimo scopo, che contribuiscono 
danari, studii e lavoro per raggiungerlo, e che que- 
sto scopo è il bene comune, si ba già ottenuto 
molto. Le persone che assieme sovente si trovano, 
le idee che pubblicamente, o colla voce, @ cogli 
scritti, si esprimono, i fatti che si raccolgono e si 
sottopongono a disamina e si traggono al vero loro 
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DI 


QUOTIDIANO 


un numero arretrato cont. 20 — L n 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. 


|| 






significato e si fanno servira all istruzione dei 


iti, gli studii che s’intraprendono, i libri, i giornali, 


gli struinenti che sî disseminano, le istituzioni ‘spe- 


ciali, le memorie di ‘economia applicata ‘che da'que- 
| sto strumento di provinciale progresso, come’ da 


‘fonte perenne emanano, il concorso che ne ‘viene 
* da questa istituzione madre a tutte le altre istito= 
"zioni di progresso economico e sociale; tutte que- 
iste ed altre cose non possono a meno di esercitare 





di atomi sociali, che si dico pubblico e che non 
; significherebbe se non un gregge di pecore, se da 
i ‘esso non sì potesse raccogliere in associazioni ed 
| azioni speciali uomini, idee ed opere. 
Î 


* Noi quindi non staremo a dire quì quello che 
“| Associazione agraria friulana ha fatto di bene-e di 
sonorevole al Friuli‘ed all’Italia: ed aspetteremmo-a 
dirne di più il giorno che vedessimo qualcheduno 
‘che francamente lo' negasse, e giustificasse con qual- 
che apparenza di ragione Te sue asserzioni. Cérto 
non é dato a nessuna simile associazione di pro- 
"cacciare l’utité diretto dei socii, essendo il -vantag- 
gio che essa produce indiretto e generale ; sebbene 
nel caso nostro abbia prestato e presti anche spe- 
ciali, individuali servigi. Ma chi o non volesse, o 
non sapesse vedere quale diversità cì correrebbe 
dall’ avere avuto o no questa istituzione da quiadici 





l'ann, noi lo compiangeremmo, ma non perdereramo 


"il nostro tempo a ragionare con lui, appellandoci. 


piutttosto alla coscienza pubblica. 

: Sembraci però evidente che, dopo quindici anni, dopo 
‘avere esistito per dieci sotto al reggimento dispotico 
‘degli stranieri, ed altri cinque sotto a quello della li» 


‘’bertà, di avere resistito alla comnrassiona cha di- | 


siurba ma raccoglie le forze, ed alle distrazioni che 
le sviano più che non le avviino, questa ‘Associazio- 
ne sia entrata in una nuova fase, e debba-rimodellarsi 
e rigenerarsi per una vita novella appropriata ai 
tempi. 

Quale sarà questa nuova fase, quali nuovi ‘germi 
di vita si devono infondere alla Società nostra? ‘ 


Non pretendiamo di definire tutto questo, ma sol 


tanto di aprire una discussione, di richiamare 1’ at- 
tenzione di tutti i Friulani sopra questa istituzione 
di progresso econumico nella Provincia, istituzione 
spontanea e che quindi non può e non deve esi- 
stere che per la persuasione e per l’opera degli 
individui che ad essa si ascrivono. La discussione 
la vogliamo intavolare pubblicamente e nel Giornale 
di Udine, non per sottrarre nulla alle Conferenze 
speciali del?’ Associazione, od al suo ZBulletfino; ma 
perchè vogliamo agitare la pubblica opinione in un 
| campo più vasto, @ chiamare un numero mag- 
giore a partecipare a questa discussione, Tutto ciò 
| che adesso, con tanto lasso di pubblicità, affetta 
‘ un carattere privato, o quasi, perde d’ interesse e 
{ cade in obblio. Ciò invece che si presenta dinanzi 
{ al grande pubblico, obbliga altrui ad occuparsene, 
è il compelle intrare della Chiesa. Questa ha la sua 
campana, che subna a tatte le ore del ‘giorno, e 
che invade le placide ore notturne, ha una voce 
che parla dall’ alto e per la quale non vi sono sor- 
di. La stampa è la campana della società civile, e 
che vuole progredire tutti i giorni: a noi che ab- 
biamo sortito il non invidiabile, ma non immeri 
tevole ufficio di campanari, dobbiamo suonare, e 
suonare sempre, a tutte le ore del giorno. 

Noi daremo qualche volta tregua alla politica, alla 
politica che fa e disfa i Regni, e che in Italia mi- 
naccia di diventare un passatempo di oziosi, quando 
non è un giuoco di speculatori d’azzardo, par occu» 
parci un poco di quella politica domestica, cha è 
il comune concorso al progresso economico del 
paese. 

Noi porremo innanzi molti punti inferrogativi, 
obbligando così altri a pensarci ed a rispondere. E 
prima di tutto poniamo qui questo punto .interro-. 
gativo sulla suova fase della vita dell’ Associazione 
agraria friulana. . 

î Suvvia, quale deva essere? Aspettiamo da voi, 
signor pubblico, la risposta. 3 

Intanto vogliamo dirvi, che allorquando 1’ utilità 

dell’ Associazione agraria è provata dai suoi effetti, 


Le inserzioni nella. quarta pagina cent. 28 per, 


| Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teaîro sociale N. 113 rosso Ii pian 
gli annunci giudiziarii e: 


una continua e benefica azione su quel ‘ composto 
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arato costa.cent. 
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Conferenze, ‘e tnerita ‘i 
tarizé provinciali 6 comunali, quando nuovi Istitati 
agrarii si creano_e l’Istituto..tecnico di Udine sta 
per essere dotato di una stazione agraria col cone: 
corso del Govaîndie delli Proviacis) non è di certo 
il momento in cui si possa temere di non avere, i 
mezzi d’ infondere. puova. vita d 
Associazione, . ate 
Basia che, senza uscire. per nulla dalla cerchia © 
delle attribuzioni cui stà si è date, e che'consi- 
stono nel promuovere; ' discutere; incoraggiare; ‘far: 
‘cotioscere; ‘stuidiare;‘ccomunare’‘a ‘tutti il va 
dell’ azione ‘individuale; ‘stimolare’ questa 
gerla' per''iséopi pratici, ‘detersuiiiati;/Sp 
ciazione studii sè stessa, le convénie 
i problemi: di ‘opportunità da agitarsi: “iiel #10 "seno 



























stessi ‘e nel' pubblico, e ioni rit 
iniziativa ‘ed a quella costanzi 


tnia ‘di’ tutta ‘opportudità; 
cdi wr annortanità 7a '#né 
to dire che trovanò il‘ pubblico 
‘tare. È I 

Sono pi. e. la ‘quistione ‘della 
vinificazione; chè ebbe il: pol 
cietà enologica, perchè ‘futti riéoiioscono” 1” ojipòi 
nità di produrre vino buono e talé da' poterlo °ven> 
dere con profitto; la quistione - dell’ ‘all Ùà 
vinò; che'indice a' scrivere ‘memorie; al’ proporre 
premii, a fare: lezioni, a comperà 7 i 
sociazioni' pef'-giovarsene nél: mig] 
tuire ‘condotte veterinarie, perchè 
anche tra i contadini 1 ides che‘ 
fare il campo“e” diventa ‘usa’ spéculi 
stessa; 0’ è'la' quistione. dell'allevamento 

























digli speculatori, ‘é ‘che ci 8' nè 
gliamo vedere inaridita la' massima pattò 
stra'ricchezzai ‘è è-la “quisti 
‘delle iniontagiie ‘é ‘dei temieni t 
chie’ si'rendesémpre più, per molti motivi, pre 
stante la carezza del combustibile e del legua 
costrnzione,: ed i guasti che nascono per il:' disbo- 
scamento e‘lacni ‘soluzione pure:-si tenta'in ‘molti 
paesi, segnatamente nella -Francia ‘e ‘fino’ allè nostre 
porte in un territorio ‘ che ‘geograficamente : si! può 
dire parte della Provincia” naturale del Friu! 
la quistione dei fiumi e dei torrenti;: della ‘irriga» 
zione, di tutto ciò «che si - riferisce: agli ‘usi ‘molte 
plici delle acque; e che diventò ‘orinai' soggetto! di 
studii, di applicazioni; di” statistiche, d* inchieste, di 
associazioni in tutte le parti d’ Italia; ed ‘è 0‘ do- 
vrebbe essere per roi un'problenia - essentialissimo; 
ogni. poco che 8° intenda, * KA 

E qui facciamo punto, ‘per! non mettere' troppa 
carne al fuoco: Ma o che‘di tutti: questi «problemi 
ad un tempo, ‘o di una ‘alla ‘volta ‘5î ocenpino Asso» 
ciazione ‘agraria, Comizii, giornali, ‘iadiriduî, ‘ognuno 
Î concrete da po- 





vede chè c’è wa fascio di :quistioni 
tersi, da doversì ‘trattare. 
. Ognuno vede che vi sono migliaja . di*: interroga. 
sioni pratiche, alle quali dobbiamo risposta‘: che 'cî 
sono infiniti fatti da raccogliere, da esaminare; da 
mettere a- raffronto, da sottoporsi ‘alla’ critica! dé? ‘ 
nostri pratici agronomi radunati‘ în Conferenta più 
o: meno vaste: che c'è nn° dnchiesta-appetià vomia: 
ciata sui fatWagrariî, e che'avehdo dato‘ 
de’ suoi frutti una buona relazione sulla statistica 



































pastorale della Provincia d’ Udine, porse clementi 
preziosi di calcoli, d’ induzioni ed eccitò già a pren 
dere utili provedimenti, e ci deve tutti animare ad 
estendere a molti altri rami della patria industria 
agraria, l’inchiesta, l’ interrogatorio nostro, per ca- 
vare consimili deduzioni; .ci sono associazioni ed 
istituzioni ed imprese operative e ’speciali che pos: 
sono yerminare dagli studi comuni per la pubblica 
© privata utilità; c'è insomma la mutua educazione 
ed istruzione da operarsi mediante il concorso di 
‘tutti coloro che qualcosa sanno 6 qualcosa. vogliono 
fare di bene, e la cura ‘della vergognosa apatia, 
.. della muffa: sociale che finvade, le anime, che ‘non 
sanno darsi uno scopo d'azione da sè. 
'Noi, diciamo il vero,. abbiamo un monte di punti 
drterrogatioi da gettare a pascolo. di coloro che 


.amano ‘occuparsi di utili studii e di pratiche mi- | 
«ggliorie.. Non ne saremo .prodighi, ima nemmeno ava- |. 
«ri, essendo persuasi per l’esperienza di molti anni, ;|. 


.che luna 0 l'altra. delle buone sementi gettate 

“sopra -terrénò che non sia affatto sterile deva attec- 

.ehire.. . dia SE e 

I amo tutti i nostri amici a rispondere 

11: quesi + Quale deve essere la . nuova fase. della 
«vita dell’ Associazione spontanea . che si .chiama So- 
cietà agraria friulana, e che cosa. possiamo fare tutti 

«perchè. sia vigorosa e risponda ai. tempi. - 

ta x 0a + + Pacirico VaLussi. - 













«LETTERE 
ne "di — 
dite * FABIO GIROVAGO | 
All’on, Deputatosig, Conn Gins.Giacomelli 
o SNA i 
n Onde i. sistemi della: pubblica . amminisirazione 
.siano svalidi e fecondatorì di ogni. migliore resultato 
«bisogna dunque che non contraddicano alle leggi 
«della:natura che sono di ogai:.legge 9 di. ogni or- 
.dinamento la fonte. . |. lo tit; 
. «Nè il compito è difficile; basta perciò studiare 
.P uomo ne’ suoi attributi, gel suo diritto @ nel suo 
rintrinseco valare, basta, inaugurare una «polta, per 
sempre il grande principio in nome del. quale, tanto 
‘igeneroso sangue si è sparso e sui. campi di. battaglia 
e sui patiboli, — .il principio. cioè, — che la:forza 
del diritto prevalga al diritto della forza... 
‘Questa. massima -che è la base della ‘nostra’ costi- 
‘. tosiana nalifioa-nan' A: nne imanna. sinalla dell’ammi» 





«nistrazione ;rispetto agli individui che ‘na sono gli 


organi, e fino acchè non ispunti per essa 1’ alba di 
«questo splendido, evo: che. rechi la sua. paliogenesi, 
«ogni sforzo, per sender]: 
sempre vano, poichè al conculcato diritto risponde 
Aa.corruzione, . alla misconoscenza del. merito :ris- 
“ponde, l’.avvilimento, anzi il dileguo di ogni con- 
certo, dell’, umana dignità.. Disconoscere il | soggetto 
.è falsare l’ oggetto, .è togliere. all’ individuo 1’ im- 
«pulso e il vigore: a. [praticare il bene, quindi sono 
soltratti all’ amministrazione i coefficienti della. sua 
«prosperità.e del suo progresso. |. ---. 

; Voî, sig.- Deputato, appartenete. allà giovine. scuola 
<del ‘nostro. rinnovamento politico, quindi non potete 





«avere la: mente traviata dalla massima contraria che ' 


per. molti secoli fu vittoriosa , nemica della civiltà 6 
che, per singolare sventura, si annunciò sempre colle 
più nobili sembianze parendo: figlia. dell’ amor: na= 
zionale :mentre è invece la più. potente fautrice della 
schiavitù popolare; da quella massima, dico, per cui 


individualità personale non - è: che. uno strumento . 


dello stato spoglia 
Figuardo. 0° se ai Sirio Lart 
1:Certo alla vostra perspicuità : non. isfugge il 
‘grave pericolo che. si cela, come. serpe tra:le rose, 
in siffatto, principio. Voi sapete che. ogniqualvolta i 
barbassori. esclamano lo stato è tutto. e 1’ individuo 
è nulla; si accenna ad uno spaventevole. regresso im- 
psrocchè sì: abbjura così ‘la voce di quel gran liberale 
che fu Cristo, il quale rivendicò |’ autonomia,-e.la 
dignità dell’ uomo; e.la.si posterga per fare invece 
un. vergognoso appello alla. legislazione pagana che 
disconosceva il diritto naturale. dell’ uomo {piuna 
altra personalità ammettendo che quella dello stato 
di cui l'individuo, non preposto ‘al governo, era 
inerte materia, forza bruta e vitlima, ... "i 

. Né i, barbassori 8’ accorgono che questo loro si- 
stema profondamente despotico li.condace, : per .il 
fatto che gli estremi si toccano, a coronare «di suc- 
cesso; ciò che.a buon diritto paventano, ‘vo’ dire-le 
teorie del comunismo che annichilano appunto la 
ragione della. proprietà, il privilegio dell’ intelligenza 
e il diritto dell’ individualità - siogula per. trasfon= 
derne la potenza nella fittizia . personalità di un ente 
morale che deli’ uomo disponga a.talento ed a caso. 
. Ma certi autocrati dell’ amministrazione che senza 
avvedersone danno. la. mano a Ledru-Rollin, a Prou- 
dbon ed aijloro seguaci possono rispondere — quest'è 


« 


di ogai diritto e indegoa. di ogni 


A prospera e potente riuscirà ' 


ITA RIZANZITAT| sò 
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calunnia! Noi riconosciamo il principio di perso» 
nalità, non siamo nè pagani nè comualsti, abbiamo 
fatto leggi e regolamenti che consacrano il diritto 
dell’ impiegato al premio de’ suoi servigi, come la 
norma al castigo pe' suoi domeriti; è per essera 
giusti fino allo scrupolo, per evitara fino il sospet- 
to dell’arbilrio si stabilirono Commissioni di uomi- 
ni probi, incapaci di parzialità, inacessibihssimi alle 
protezioni; insomma il nostro sistema armonizza coi 
precetti del patto fondamantale sancito colîo Statuto, 
è la condanna dei sistemi praticati dai Governi che 
I’ Italia, anche perciò seppe rovesciare, è non po- 
trebb’ essere più generoso, più incoraggiante, nè più 
adatto ad estendere ed a fortificare i diritti dell’ica- 
piegato come quelli dell’ amministrazione. 

Questo ci dicono i barbassori, ma como vi ri- 


.spondono i fatti ? 


- Interrogatene l’intera classe dei pubblici funzionsrj 
disseminati nelle provincie; chiedete perchè gran parte 
di essi invece di attendere con gagliardo impulso 
ai proprii doveri si addormenti in una fatalo incu- 
ria prodotta dall’apatia e dall’ afflizione; chiedete 
perchè in non pochi di loro si estinguano il fuoco 
del patriotismo e la confidenza nella tutela del go- 
verno s. perchè si sentano subordinati all’autorità 
non dall’affetto, ma per quella elastica passività che 
non di rado resiste invincibilmonte ‘alla forza me- 
desima e la paralizza; chiedete perchè s’incontri 
fra essi chi mormora nella gorgozza la maledizione 
all’ attuale ordinamento e trasfonde poi nel cerchio 
de’ suoi amici e de’ suoi parenti la sfiducia e l’in- 
differenza, seppure non l'odio, contro il vigente 
sistema politico; chiedete, sig. Deputato, la vera cau- 
sa-di questi mali.a chi fra gli impiegati abbia il 
«coraggio di parlar chiaro, e non vi sarà difficile 
persuadervi che, l'attuazione pratica dalle leggi e 


«dei regolamenti che in qualche modo guarentiscono 


il diritto di personalità e l’avrenire del pubblico 
funzionario, troppo si dilunga dallo scopo cui ten- 
dono le loro norme vantate da certi autocrati della 
amministrazione taluni dei quali, o perchè educati e 
cresciuti all'ombra malefica di governi illiberali ab- 
borrono la luce della libertà, o perchè s'inspirano 
ai rugadosi precetti del pievano che ne conosce le 
antiche e .le nuove peccata, 0 perchè aftigliati ad 
una setta ne subiscono |’ infuenza, o perchè non 
basta loro.la forza di resistere a duo languidi oc- 
chi. di donna che prega, nè al magnetismo di due 


-labra porporine. di donna che ride, commettono... 


commattano...... COMMEMONO.ssr0. È 


Che cosa commettano vi dirò poi, ma piu tardi: 


Per ora mi accontento di cercare nel loro passato la 
ragione: della condotta presente; è uno studio fisiolo- 
gico di qualche importanza necessario per chi scri- 
verà gli anuvali dell’ amministrazione italiana che 
ebbe pure qualche bel momento ed egregi uomini 
ha ‘prodotto, Di ‘questi, che la mia penna non'saprebbe 


«abbastanza encomiare e di cui il paese ha fatto e 


farà sempre ‘degno giudicio, io non parlerò che per 
confronto ; i miei studi si aggirano intorno a quella 


«specie «di uomioi potenti ma dissennati che hanno 


scritto -in cuore; la massima stat pro ratione voluntas. 
«Noto ad uno per uno e con. riguardosa cura in un 
mio secreto ribaldone i più edificanti fatti della 
loro vita pubblica; raccolgo i nomi e la storia dei 


favoriti. e delle vittime 6. a tempo opportuno, velre- 


te in, ua bizzarro libro sollalzarsi una certa cortina 

dietro cui appariranno cose e ritratti da far grave 

impressione sulla vostr’ anima di uomo onesto, 
Gradito i miei distinti saluti. 


. ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
ranza: Dalle dichiarazioni fatte dall’ onorevole 
Sella risulta, da quaoto. mi viene assicurato, il che 
pagamento della rendita per il secondo semestre del 
corrente anno 4870 è assicurato. Ciò prova, che se. 
lo stato delle -nostre finanze è grave, non è però 
niente affaito disperato. Con un po’ di buona volon- 
tà da tutte le parti il problema sarà svolto, e l’in- 
cubo del fallimento si dileguerà per sempre. 


— Scrivono da Firenze al: Pungolo : 

Corsero stamane voci allarmanti sulla salute 
del Re, voci che molto. commossero ogni ceto di 
persone, e influirono siuistramente sui valori pubbli- 
ci: credo che tali voci siensi, propagate anche a 
Milano, stando ad tin telegramma da codesta città 
da me letto, Repoto, perciò, necessario di spiegare 
in poche parole, il vero stato delle cose. Tre o 
quattro giorni fa il Re ebbe una leggera eruzione 
di migliare con febbre; ansioso di sapere l’anda- 
mento ‘di alcune gravi questioni del momento, egli 
chiamò a- Torino l'onorevole Lanza, ii quale ebbe 
con.S. M. un colloquio come ebbi a scrivervi jeri, 
quando l'on. Lanza ‘lasciò Torino, S. M. stava già 
assai meglio; ma:nel di susseguente ebbe un nuovo 
attacco di febbre scarlatina, che gl’ impediva di far 
ritorno oggi-a Firenze. Questa mane stessa il gene» 
rale De Sonaz, e l'onorevole presidente del Gonsi- 
glio :de ministri, - hannò ricevuto nn felegragma 
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LINA NIIIENONUENIIIL IN 


6. Lo motido unicamente vongono stabilità. sull 
registrazioni dollo pubblicho peso attuate ed attua 
bili în questa provincia che nbbiaco per bass il pra 
sente Regolamento, Sono porò escluse le registra. 
zioni di partito cho non vengono sottoposte al 
puhblich» pese. 

7. Hl Registro delle pubbliche pese contiene | 
seguanti indicazioni, cioò : 

0) Dl nomo del compratore e det 
ché del sansalo se vi fosso. 

b) il prozzo stabilito, e la specia della valuti 
contrattata; 

6) l'epoca del pagamento; 

d) la data del contratto; 

6) il peso dei bozzoli in chilogrammi; 

1) la quantità approssimativa di doppi contenuli 
nella partita quando sorpassi il 6 p. 0jo. ! 
._ 9) la qualità, rispettivamente allo tra categorie WI 
lodicate all'art, 5. A 

8. Sono esclusi dalla metida : 

a) le partite inferiori al peso di 0 chilogrammi 

8) quelle destinate esclusivamanta per semente; 

€) quelle affetto da calcino; marte, mezze, od all 
trimenti difettose per molta ruggine o macchia; 

d) quelle contrattate a prezzo aperto o di rap-} ‘f 
porto, 0 linalmente; . < 

£) quelle formanti l'oggetto di contratti stabiliti 
prima del 25 maggio. ' È 

9. Se una partita contenesse doppi oltré il 6 per {5 
Olo ammesso come tolleranza, l’ eccedenza, valutata {8 
chilogrammi to per uno, ancacaterà il prezzo son: 
trattato secondo Ì' esempio seguonts: i 
Bozzoli c..mpravendati chil, 100 a L.6 , L.00 
giudicati il 10 p. Ojg doppi, quindi E 


direttamente dal Ro, sssai rassicurante, Nel telogra. 
mma all'on. Lanza, sono queste parole: « Dopo 
< averla voduta, ebbi un cuovo attacco di febbre 
« scarlatina; oggi sto bene, o spero di far ritorno 
« 4 Firenzo martedì o mercoledì. > 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 

It govarno del ra ha ricevuto la dolorosa notizia 
che il conte Aiberlo di Bosi, segretario di legazione 
di prima classe, fu barbarsmente trucidato il giorno I 
24 corrente da una banda di masnadieri che parec- 
giorni prima si era impalropita di luî 6 di altri 
viaggiatori, i quali da Maratona ritornavano ad 
Atene, . 

In questo deplorevole caso, che ebbe un esito” 
così fuocsto, il rappresentante italisno ip Grecia 
avea spiegato la più lodevole sollecitudine per sal- 
vare la persona del prigioniero. Coll’ approvazione 
del ministero degli affiri esteri erano stati presi 
tulti i provedimenti necessari a tal fine, quando, 
per un concorso di fatali circostanze. sulle quali 
Mancano ancora informazioni precise, tutti gli sforzi 
fatti furono resi inutili. 





venditore, non 




























ESTERO 


Austria. La Gazzetta di Vienna (edizione 
della sera) pubblica una nota, in cui si lagna della 
denigrazione sistematica contro il ministero austriaco, 
a cui sì abbandonano certi giornali officiosi della 
Prussia, La nota crede che in questi attacchi pre- 
domini il giudizio personale degli scrittori, e non 
quello delle sfere governative di Berlino: tanto più 


che questi attacchi contrastano colla benevolenza chil. 4 sure la tolleranza impor- 
con cui si parla dell Austria dai giornali che, come Gui ae L. 2h, 
la Gazzetta della Germania det Nord, esprimono | © Valutati a tre per uno » 8° 
più direttamente il pensiero del governo prussiano. restano da aggiungersi all’ importo L. 40 
ca Saranno quindi in tale caso da regi. n] 
Franela- 11 Constitutionne! parla di una let- strarsi li chilogrammi 100 per L.616 


40. La Commissione destina durante la stagione 
dei bezzoli un suo incaricato ad assumere e regi- 
strare giornalmente i contratti nei locali della pub- 
blica pesa. 

Due membri della Commissione, uno pei nego-l" 
ziauti e laltro pei possi lenti, vi sorvegliano ; ed il|' 
registro che si chiude di giorno in giorno, viene 
firmato da due membri, uno negoziante e 1’ altro 
possidente. Tutte le eventuali contestazioni veitanno 
decise da almeno quattro membri misti della' Con 
missione; applicato, in caso di parità, il ‘ 
dall’ articolo 3 per la decisione del’ arbii 

11. Raccolte le registrazioni dei co 
Commissione compila il Prospetto” riassi 
tntte le compravendite seguite nelle 
Provincia dove esistono pese pubb! ; 
sulle norme di questo Regolamento, per determinare |? 
lo corrispondenti metide parziali, o prezzi adequati, |P 

.42.. Lo. registrazioni dei contratti “con-iscadonza #- 
di pagamenti antecipati o postecipati, vengono ri- { 
dotte per pronti, computando' cioò )° interesse’ del 
6 per 0g in ragione d’ anno. & È 

43. Nel giorno prossimo successivo alla chiusa 
della stagione dei bozzoli annuali, la Commissione, 
dopo eseguito diligente riscontro per verificare la 
regolarità delle registrazioni e ridurre, occotrendo, 
in chileg. ed in lire italiane i pesi e le valuto di 
versi che vi fossero esposti, chiude il Registro, Il 
Registro però è sempre ostensibile, durante 1a° sta» 
gione dei bozzoli, a chiunque ne voglia fare ispezione, 

14. Eguale provvedimento viena adottato nella 
seconda epoca in cui finisco il mercato dei polivol- 
tini, contemplati alla lettera Bb) del citato art. 8. 

45. La tassa si stabilirà in chilogrammi ed in 
lire italiane, valuta legale. Pei contratti stipulati in } 
valuta d’oro o d’argento, la Commissione calcolerà 
l’aggio relativo sulla base del listino della borsa di |" 
Venezia del giorno precedente alla registrazione del {:; 
contratto, 

16. Ultimata ogni operazione, la Commissione li 
rassegna il suo elaborato alla Camera di Commer- |; 
cio, è vi unisce a corredo gli atti è docamenti che | 
serviranno di base alla determinazione del prezzo 
adequato generale. ve 


I. Della formazione del prezzo adequato dei bozzoli. 


417. L’adequato di tutti i prezzi registrati dalle 
pubbliche pese, e debitamente riconosciuti dalle 
Commissione, costituisce il prezzo adequato generale 
(metida), che si ottiene moltiplicando ciascuna delle 
tre melide distinte, a norma delle categorie stabilite 
nell’ articolo 5. 

18. In seguito a;che, la Camera si raduna in- 
mediatamente in séluta straordinaria, ed «invitati ‘a 
far ‘parte del Consesso li membri della Commissione È 
per gli opportuni’ schiarimenti, e per quelle rettifi» 
cazioni che eventualmento si rendesso necessario, 
riconosce la regolarità della tenuta procedura, sta- 
bilisce il prezzo adequato generale dei bozzoli della 
provincia, e ne dispone la pronta pubblicazione, 

IV. Disposizioni generali. 

19. Le metide, siano parziali 0 generale della 

provincia, non sono obbligatorie per alcuno nei 
rapporti di privato diritto, senonchè per le parti 
che per patlo espresso vi s1 fossero riportate, 
. 20, Sotto la denominazione Melida di Udine, si 
intende esclusivamento l’adequato della cità’ di 
Udine, non confondibilo colla metida provinciale, 
che è formata del complesso di tutte le pese pub 
bliche della Provinciale, 

4. H presente Regolamento sarà diffuso a gene. 
rale conoscenza 10 rutti li Comuni della Provinciale. 

Udine li 40 aprile 1870 
H Presidente 
C. KECHLER 


tera che l’imperatore avrebbe mandato a Emilio 
Ollivier per cuagratularsi seco lui del discorso da 
esso pronunciato al Senato il giorno della votazione 
del sentus-consulto. 






Germania. L’ /nternational ha da Stoccarda: 
_Sì assicura che, în una recente conferenza i mi- 
pistri di Baviera a del Wurtemberg si sono messi 
d’accordo sopra la loro politica futara verso la Con- » 
federazione del Nord, Il progetto di una Coofede 
razione del Sud è stato abbandonato come impossi- 
bile, perchè i granducati di Assia e di Baden si 
sono molto più strettamente avvicinati alla Prussia. 

Si attende la dimissione del signor D.Iwigk mi- 
nistro di Assia, essendo egli contrario al un’ unione 
intima colla Prussia, 


- CRONACA-URBANA E PROVINCIALE 
S- e 
PATTI VARII 
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dite 
Camera Provinciale di Commer- 
clo ed Arti in Udine 
METIDA È BOZZOLI PEL 4870. 

Di concerto con la Deputazione provinciale e coi 
Municipio di Udine, venne riformato conîe segue il 
Regolamento per la formazione dell’ adeguato (me- 
tida) de’ bozzoli da stabilirsi unicamente sulla base 
delle contrattazioni compiute alle pubbliche pese, 
escluse tutte le notifiche. 

Resta quindi abrogato il Regolamento #8 Marzo 
4862, e quindi innanzi tutte le contrattazioni che si 
riportano alla melida sia provinciale o di Udine, 
dovranno essere basate a norma del seguente‘ 

REGOLAMENTO. 
I. Della Commissione. 


4. Una Commissione composta di dodici membri, 
dei quali la metà è tratta dal corpo dei possidenti 
venditori di bozzoh ed eletta dal Municipio di Udi- 
ne, e l’altra dal ceto dei negozianti filandieri di 
seta eletta dalla Camera di Commercio, raccoglie gli 
elementi a formare la tassa (metida) dei bozzoli 
della provincia del Friuli, a quella ‘speciale della 
città. di Udine. 

2. Essa può associare a sè, quali consulenti è 
senza voto deliberativo, uno 0 più mediatori di boz- 
zoli, e costituite tra li suoi membri una speciale 
delegazione di due possidenti e due negozianti, 

3. La Commissione tiene le sue sedute in uno 
dei locali della Camera di Commercio sotto la pre- 
sidenza di quello fra i suoi componenti che sceglie 
a Referente, e delibera a maggioranza di voti sugli 
oggetti compresi nella sfera delle demandatele at- 
tribuzioni. L’ adunanza però non è regolare so non 
vi interveagono almeno sei membri, dei quali metà 
possidenti 6 metà negozionti. Essa Commissione, ap- 
pena costituita, elegge un arbitro el un sostituto, 
col voto di uno dei quali si dirime la parità nel 
caso di eventuale eguaglianza di voti, 


II. Epoca e modalità per l'assunzione delle con- 
frattazioni. 

4. La stagione de’ bozzoli, per ciò che concerne 
il mandato delta Commissione, si apre col giorno 23 
maggio e si chiude col 30 giugno per gli annuali, 
e col 34 luglio per i polivoltini. Essa però potrà 
estendersi ad un limite maggiore di tempc quando 
speciali circostanze lo esigano, 

5. Avato riguardo alle diverse qualità dei boz- 
zoli, si formano tre metide dististe, cioè : 

a) per i bozzoli annuali giapponesi e di altre 
origini parificate a quelli; 

è) per ì bozzoli polivoltini: 

6) per i bozzoli interamente gialli nostrani, o di 
altra provenienze parificate per qualità alle nostrane. 





I Segretario 
P. Dar Vanussi 














Circa alla Congregazione di Ca- 
rità sappiamo ch) il nostro Mun sipio 1 ha con 
vocata per il 27 corr. onlo regara dinanzi a )ei 1a 
proposte dan lui concretate, por sottoporlo alle deli. 
berazioni del Consiglio comunale. Tali proposto ri. 
guardano gl’Istituti pi ed il loro concentramento 
sotto la direzione della suddetta Cougregazione di 
Carità, o; 

Noi speriamo, cho le proposte, sulla quali s'era 
giù discorso altra volto ia seno alta Congregazione, 
siano accettabili o rispondano ai vati cha si erano 
generalmonto formati, affinchò combinando di giusta 
misura i lavori ed i sussitii a tutti quelli che ne 
hanno maggiore bisogno, si trovasse modo di libe- 
rare il paese dalla pasta dell’accattonaggio, la qualo 
è generatrice d’ozio, di vizii e di miseria e d°in- 
finite molestie per i cittadini, ai quali è tolto di 
potere anche soccorrere il vero ed incolpabile bisogno. 

La lettera motivata di rinuncia che noi pubbli- 
chiamo qui sotto d’ uno dei membri della Congre- 
gazione di carità, che ha altro occupazioni altrove 
a cui attendere a pro del paese, dà al pubblico 
un’ idea dello stato in cuisi trovava la quistione pri- 
ma delle nuove deliberazioni. Essa non contribuirà 
punto ad impedire, ma piuttosti 24 affrettare Pao- 
pera della Congregazione, del Municipio e del Con- 
siglio, «ai. quali non mancherà istessamente |’ opera 
del rinunciante; perchè chiunque ha delle idee op- 
portune 0 può dirle al pubblico all ogni momento, 
contribuisce sempre in qualche misura allo scopo 
cui si vuole raggiungere. Noi speriamo poi, che 
Congregazione, Municipio, Direttori dei singoli sti. 
tuti, 6 tutti coloro che hanno qualcosa da diro 
sulla pubblica beneficenza della nostra città, amino 
di portare ai cittadini lo ilve loro, affinchè altri 
aggiungendoci qualcosa del suo possa completarle, 
e trovino poscia concorso e cooperazione dal pub- 
blico che le ha accettate. 

È ora che noi ci avvezziamo a dire tutto, e che 
guardiamo sempre le cose in sè stesse, evitando lo 
quistioni di persone, Così mostreremo di essere 
realmente usciti di pupillo. 

Ecco la lettera da noi più sopra accennata : 

AU Onorevole Sindaco di Udine 

Udine 23 Aprile 1870. 

Grato oltremodo per l’ onore fattomi dal Consiglio 
comunale di Uline, col rinominarmi a membro della 
Cengregazione di carità nella seduta 29 dicembre 
1869, devo dichiarara a malincuore di non poter 
continuare in tale incarico, . 

La prima norma delia Congregazione di carità 
ebbe luogo nel 44 novembre 1867. ; 

La Congregazione venne convocata per la prima 
volti col 4° dicembro 1868. 3 

Fino dalla prima sefuta, viste le meschine attri- 
buzioni in forza della legge 3 agosto 1862, e la 
non esistenza in questa ciltà di istituti amministra- 
bili per legge dalla Congregazione di carità, io, e 
parecchi altri membri, avevamo per vero manifestata 
liotenzione di ditnettere il' nostro mandato. — 

Senonchè, avendoci il Presidente invitato a riflet- 
tere, se pure colle scarse attribuzioni conferite dalla 
legge, fosse qualche cosa a farsi por migliorare le 
condizioni del puuperisaro, la Congregazione prese 
ad esaminare alcune sue fondazioni, che avrebbero 
forse potuto essere usufruite, ed alcune istituzioni 
le quali, cuordinate e sussidiate  opportunemente, 
avrebbero potuto offrire ricovero e lavoro a tutti i 
veri bisognosi, nel precipuo intento di liberare la 
città dalla piaga dell’ accattonaggio È . 

Tn pari iwmpo si avvisava al progetto di distri. 
buire l'azivog della cariià in vari punti, dividendo 
la eittà per quartieri, o parocchie, 0 organizzindovi 
collette e sussidii, sulla base della piena conoscenza 
delle circostanze personali, evitamlo così |’ inconve- 
niente che la raccolta venga mal: ripartita, 6 che 
Y elemosina sia la preda sovente del più astuto a 
scapito del vero bisognoso. i 

Si fecero pratich: per disporre più libaramente 
del legato Vensio 6 di altri pii legati; per combi 
nare l’ accoglimento di un maggior numero di ac- 
cattoni alla Casa di Ricovero; perchè il wiunicipio 
avesse a devolvere alla Congregazione di carità la 
somma che elargisca annualmente in sussidii ad au- 
mentarlo. 5 

Le pratiche presso 1’ Arcivescovo, il quale a ter- 
mini del testamento di Girolamo Venerio dispono 
con pari voto insiemo alla Rappresentaoza munici- 
pais dello rendite del legato di questo nome, la- 
eciarono lusinghe di buon successo. 

Il Direttore delia Casa di Ricovero, intervenuto 
dietro invito della Congregazione alle sue sedute, 
mostravasi disposto a  sesondare i desideri è 
lieto dell’ aumento che ne sarebbe derivato alla isti- 
tuzione afi.i2t2 alle sue cure, accoglieva in massima 
V'idea (già da lui in parle effettuata) di convertire 
il Ricovero in Casa di industria, associandola forse, 
mediante un laboratorio comune, alla Casa di carità 
e all’ Istituto Tomadini, per modo da offrire lavoro 
a tutte le età, ilea questa caldeggiata principalmente 
dat Preside deila Congregazione, 

La Giunta municipale lasciava sperare alla Cou- 
gregazione un sussilio di roolto superiore a quanto 
attualmente spendo il Comune a titolo di pubblica 
beneficenza. sn 

Per la divisione della cità in quartieri o pa- 
rocchie militava un precedente di molto valure, 
vale a dire la altivissima cooperazione ottenuta nelle 
circostanze di colèra dominante o temuto dalle Com- 
missioni parrocchisli, le quali diedero a conoscere 
esistere 10 tutte le porti della città persone poco 
note al pubblico del centro, perchè conducenti vita 
ritirata, ma zelanti ed operese pel beve pubblico, 
purchè richieste, Je quili si avrebbero potuto con 
sommo vantaggio utilizzare costantemente a pro della 
beneficenza. . . 

In parecchie sedute queste due idee fondamentali= 
trasformazione della Casa di Ricovero in Casa di 




















Industria can accoglimento di tutti gli accattabi, a 
divisione del lavsro medisnta Pistituzione dalle Come 
missumi di quartiere è pirrocchiali.—avevano fatto 


un discreto cammian, è sì ‘ora giunti persino alla 


redazione di uno schema ‘di regolamento, ed ‘alla 
presentazione al Munisipio del rapporto d'accordo 


formulato, che conteneva il piano della Congrega- 
zione 6 domandava cho venisso stabilito definitiva 
mento il concorso del Comune. 

Deltc rapporto veniva presentato al Municipio, se 
non erro, col 15 aprilo 1809, 

D'allora in qua, @ in attesi del riscontro wuni- 
cipale, la Congregazione non fece altro che riunirsi 
un paio di volto per distribuire nn sussi lio elargito 


datla Cassa di risparmia in occasione dello Statuto - 


e il ricavato di una pubblica tombola, 

Lo scrivente nan intenle di muovera censure al 
Municipio per la sua tardanza, né è per questo 
che si è indotto a deporra il proprio mandato. Cer- 
taments gravi motivi lo avranno impedito. 

Ma, fatalmente pe! sottogeritto trascorse senza 
effetto l'epoca dal novembre 4867 nl oggi, nella 
quale avrebbe . potuto con sufficiente agio prestare 
la debole opera sua ad ua progresso pionamente in 
armonia co” suoi principi, quale era quello di cer- 
care per quanto è possibile di diminuire la miseria, 
mediante il lavoro, e togliere l’accattovaggio me- 
diante l'organizzazione della carità, 


Ora che forse it Municipio sta per mettere a. 


mani della Congregazione i mezzi richiesti e quindi 
incomincierà l’opera stiva di ess2, lo scrivente, 
chiamato altrove da doveri prevalenti, cho potreb- 
bero obbligarlo a lunga assenza, trova necessario di 
cedere ad altri un mandato che invoglie gravi re- 
sponsabilità, e che non si può tenere senza la co- 
scienza di poterlo adempiere; e nl mentre porge 
la presente rinunci» perchè' il Consiglio provveda 
alla sostituzion » nell’imminente tornata, lo prega a 
riguardarlo come un effetto di necessità, e la redi= 





ziene un po’ lunga e motivata della medesima, co-. 


me un atto dì riguardo verso di esso ed un segno 
dell'alta importaaza che il sottoscritto annetto a 
Questa istituzione. Wir 

G. L. Pecie. 


Comuniento. Ci viene comunicata la seguente 


DICHIARAZIONE 

Nella prima adunanza generale degli azionisti per 
la Sucietà enologisa del Friuli, qui tenutasi sabato 
scorso, il sig. conte Lodovico Giuseppe Manin pro- 
feriva strane parole a riguardo dell’ Associazione 
agraria friulana, le quali ho motivo di credere det- 
tate da rancore originato da un fatto particolare, in 
cui avrebbe molta parte l’ officio che presso P As- 
sociazione ho |’ onore di reggere, 

Spetta a me assai meno che ad altri di rassicu- 
rare i numerosi amici dell’ Associazione agraria friu- 
lana, e di far conoscere al Paese come i beneficii 
ch” essa gli ha recati e quelli che è tuttavia in grado 
di recargli sieno tali da smentire amplamente quelle 
parole, dall’ intera adunanza d’ altronde respinte; 
nè io voglio pur osservare come, per dire che l’As- 
sociazione agraria friulana ha fatto il suo tempo, 
il sig. conte male scegliesse quella circostanza, in 
cui si stava per saldare'le basi di altra fra le isti- 
tuzioni dalì’ Associazione agraria promosse, di un’ i- 
stituzione cui il Paese, egli stesso lo pensa, urgen- 
temente reclama. 

A me pertanto, che ‘all’ Associazione ho da dieci 
avni dedicata le povere mie forze, che le devo ri- 
Spetto e gratitudia» somma, e non potrei soffrire di 
averle cagionato danno senza battermi pubblicamente 
In colpa, corre debito di rilevare quella che, come 
dissi, suppongo essere Ja vera causi dell’ incresce- 
vole scena. 

Addi 29 novembre 4869 il sig. conte Manin pre- 
sentava all’ Ufficio dell’ Associazione agraria friulana, 
per ? inserzione nel Bullettino, uno scritto conte- 
nenta alcune rimostranze relative alla nomina di 
cariche sociali, avvenuta nel recente congresso del- 
l'Associazione ia Palmanova; scritto del qua'e fu 
tosto ordinata la composizione di stampa, che per 
ogni caso tuttora si conserva. Però, siccome quelle 
rimostranze implicavano questioni personali delicate, 
a taluno della Presiaenza ed a me, che ho per in- 
cumbente di curare la pubblicazione del faglio so- 
ciale, parve conveniente di far pregare il’ sigaor 
conte, perchè, attesa la più chiara spiegazione dei 
fatti, rinonciasse al proposito di quella inserzione. 

I buoni offici per ciò gentilmente assuoti da per- 
sona amica al sig, conte ed al'a Associazione non 
ottennero, è vero, un deciso successo, poichè, come 
si avrebbe desiderato, il conte propriamente non 
disse di ritirare lo scritto; ma d'altro canto più 
non insistette perchè lo scritto venisse pubblicato. 

Fino a sabato scorso io aveva dunque creduto 
che În cosa fusse morta ‘così, 6 che il sig. conte 
non si stimasse offeso deli’ omessa inserzione. Adesso 
invece, pubblicamente dichiarando che m’ ero ia- 
gannato, devo pure confessare che del surriferito 
incidente è min Ja colpa. 

Udine, 25 aprile 1870, 
Lanraanco Morgante 
Segretario dell’ Associazione Agraria Friulana. 


DRITTE: IIPAZRESIO IE TIFICIAA 

HI co. Luigi Zuechî, dopo lunga e pe 
nosa malaltia, cessò di vivere questa mattina alle 
ore 2. Egli era laureato in matematica, sebbene 
non esercitasse la professione d’ ingegnere. Fu sem- 
pre tenuto per uomo eccellente dai molti amici che 
ebbe e nella famiglia sua; le quale conforiò di una 
esemplare assistenza i giorni così dolorosamente 
passati in quella illinde di mali, che soltanto all'af- 
fetto incomparabile della oituma consorte e de’ figli 
duramente provato, poteva lasciare di quando in 
quando brillare qualche raggio di speranza che non 
fosse imminente per lui l’ultimo fato, che a-61 
anni lo colse, 


CRAL DI' ODIA 


È un altro lutto cui ci tocca ad altri recenti ag» 
sociare. Augnriamo ci su csstili conforti ci allevia. 
menti al dolore, cui Pamicizia antico ci fo_condti. 


videro. P. V. 





‘0 CORRIERE DEL NATTINO O 


= Il Corriera Italiano assicura che il ministro 
dello finanze ha tinto che basta in cassa da potor 
pagare il semestre di prossima scadenza. 

€ La nostra situazione, 
Panical», se non è nè ridente, nè brillante, è però 
meno brutta di quello cha la si crede o la s1 dipin- 


i 
I 










rio »(1) 


poveri alberghi della provvisoria, 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 26 aprile 
CAVIERA DEL DEPUTATI 
Seduta del 25 aprile 


Speciale parlando del capitolo dei fondi “segreti 
segnala alcuni fatti che afferma avvenuti a Catania; 


quisto è diffusione ‘di monete falso per parte della 
Questura per sorprendere i rei, promozioni io ma- 
“gistratura in ricompenso di fatti farbitraj ed illegali 
‘ed altri abusi ‘nella pubblica sicurezza. Reclama 
provvedimenti e chiede la’ riduzione della somma 


bero impiegarsi in corrazioni. 
Lanza dice che quei fatti per' lui nuovi, se veri, 


vera. Nei pochi mesi che è il Ministero non ne ha 
uditi di somiglianti. Crede che se ne possa esage- 
rare l’importanza, e respiage assolutamente i niezzi 
illeciti e riprovevoli; anche per sorprendere:i.rei. 

Tali mezzi, se per un inomento possono: riu» 
scire, lasciano sempre. un triste esempio. «Non! per 
questo scopo queî fondi sono stanziati, ‘ma 
‘ per prevenire reati e scoprire i colpevoli. 





Finché 


sarà sempre mestieri aver i mezzi 
più modi, 
Raelì osserva ‘cho i fatti citati da Speciale essen: 


magistratura sono interamente fondate sulla giustizia 
e non sulla politica, che la magistratura è assoluta» 
mente indipendente del potere politico, e che i ma- 
gistrati italiani rispondono all’ aspettazione del paese 
e del governo, 

Rasponi parla sulla sicurezza pubblica nella pro- 
vincia di Forlì e reputa insufficiente la forza. pub- 
blica per tutelarla. 

Lanza sostiene ‘che è bastevole, e deplora che 
nelle provincie di Forlì e di Ravenna "siano assai 
rari i casi di denunzie e di testimonianze. In mia- 
teria dì sicurezza ron si fanno economie, ma non ba- 
stano le forze railitari per tatelare la publica sicu- 
rezza in quei luoghi ove le popolazioni mancano al 
loro dovere di cittadini non aiutando 1’ autorità 

Farini fa osservazioni sulle condizioni della pub- 
blica sicurezza a Raveuna e scagiona la 





‘commessi non hanno :legame colle associazioni poli- 
tiche È VANE, 

Lanza ariete di ‘non trovar legame tra le sette 
politiche e i grassatori, ed espone la statistica dei 
reati in quella provincia. 

Approvansi i capitoli fino al 25. 

Visconti- Venosta rispondendo a Sormani Moretti 
esprime, come lui, parole di compianto sulla morte 
del marchese Boyl, e depiora altamente che tutti gli 
sforzi del nostro ministero non siano colà riusciti 
a salvarlo, 

Servadio depone alla presidenza un progetto di 
legge. l 

Miodrid, 25. L’Imparziale reca: Una confe- 


renza che ebbe luogo giovedì tra Prim, Zorilla e‘ 


Sagasta. Sagasta propose una soluzione che Prim 
rifiutò. Il Reggente indirizzerà un messaggio alle 
Cortes prima della fine di maggio. I partigiani di 
Montpensier considerano Prim come il loro più 
grande nemico e lo attaccano vivamente. - 
L’Iniparziale dice essere una rottura imminente .ttà.. 
i federali e gli nnitarii. Questi guadagnarono terreno, 
Dicesi che gli alfonsisti preparano:una presa! d'armi. 
Parigi, 25. Il Journal officiel pubblica una 
circolare dei ministri ai pubblici fanzionari in cui 
è detto: « L’Emperatore domandò nel 4852 la 
forza per assicurare l’ordine, Oggi domanda la forza 
1 per fondare la libertà. Votare Sì è votara per la 






























scriva il giornale di via: 


ge. Lo stesso ministro delle finanze Aornandando * 
200 milioni per i bisogni di cassa fino al 1874, 
“ha domandato al meno 60 milioni più del necessa: 


. Riloviamo dalla Nazione che due notti fà fu=. 
.Fono eseguiti a Firenze parecchi arresti di persone: |. 
Sprovvedute di carte è che si trovavano nei ‘più 


DISPACCI TELEGRAFICI . 


È ripresa la discussione del bilancio dell interno. 
arbitrarie scarcerazioni per parto del} questore, jac- , idel-:pi 

per Pe s questore, 1a9 della ciraglare -del: ifinisterò, 

dei fondi segreti, perchè sarebbero stati, e potreb- 


meriterebbero una riparazione e una’ punizione ‘se-' 


‘la società sarà minacciata e turbata. dai malviventi,:- 
per totelarla în” 


do successi prima d’ora, prenderà informazioni, per. 
provvedere secondo’ i. casi. Afferma che lé massime’ 
del Governo sulla nomina e la destituzione’ nella‘ 


| Ferrovie Lombardo ‘Venete 
| Obbligazioni.» 


provincia * 
da varie imputazioni. Dice che i delitti comuni -ivi 


| FIRENZE, 25 ajîile. 3 <:.: 
L-Rend. lett. 57.90|Préest'nar. 84.904.864 
.| den. SU SO B787I" fine 


————_——_-|__--@S 


libertà. 1 veri amici della libarth marciersnoo con 
nol, Passano essi ignoraro che il votare il No me 
robba Turtiicaro coloro che combattono ta trasfor- 
mazione dell'impero solo. per distruggere l’organiz» 
zazione politica ‘sociale. a coi la Francia deve la sua 
grandezza ? Tn nome della pace pubblica. e della 
libortà vi «domandiamo di unire i veetri ‘sforzi si 
nostri, Non vi. trasmettiamo un. ordine, ima on 'con- 
siglio politico, Traitasi di assicurare al -pseso un 
tranquillo avvenire” afffaché ‘sul 'irond ‘e rell’umilo 
dimora il figlio. succeda din: patetà sio padre. » 
de Parigi, 25. Ollivier essendo soltanto ministro .. 
«Anterinale degli i 0.la. Nota: essendo stata 
comunicata alle potenze: cattoliche, Ollivier ion: ha 
«Sreduto di. poter modificare. le istruzioni -date' da 
“Dare, 6° quindi Bannevillo:comunicò sabbato Ja Nota 
«al Papa. Però “dub [e35a Venga - comunicala 
mbra. probabile che -l’affare resterà 
sp MII CRI Mer 
4 (20. L'Opinione reca: Siatlo iggica». 
che;.da. Commissione :.di finanza sui : provvedi» 
menti! pel ‘pareggio non ha -creduto‘di : poter ‘acco- 
: gliere. la. proposta. di: modificate la conven done colla | 
Banca] in” i 
doppiare. il suo: capitale portandolo-a' 200. milioni. * 
+ Coloro di Sannazaro, eletto Strada. Ie 
Berlino, 25, .It. Parlamento; doganale elesse 
Simsoh a_ President final di 
duca di Ujest a Vice-presidenti. 

Hobenlohe pronunziy-un-diseorso, facendo: risale 
dare l’importanza del parlamento doganale, - 

















































“Parigi, 25. Ledro Rollin è partito pér Brie 
xellesi x. 2388 465 via 
La Presse assicura che ggi il nunzio Pontificio 


.in ‘ome del Corpo di; 


0a atico congratulossi con 
Îlivier pel. tenore. di . 


landa -dell’Impe, 











‘+ I Costitutionnelatiniozia‘ che ‘ilconte ‘di'Chame È 
bord spedì :al Papa'-la sia 7 Xi i 
Vinfallibilità; “0.7. 

Madrid, 25. 11" Titte i 
fondati che ‘i feriani tefitidò ‘in nuovo colpo di 
mano, Quindi la” polizia. fu. autorizzata’ «a visitare 
tutti i pacchi ché arrivano! “a ‘Londra'‘colla ferrovia . 
‘di Birmingam per verificate '‘se:' contengono armi. 
Furono scoperti i luoghi .che:sertivino di appuaté- 
metto ai feniani, «1! 


JI Morning'Post 6' lo Standara applaudono al 
* proclama, dell'imperatore, . ... i 

Il: Daily News dice che il partito liberale in 
- Fràncià deve scegliere “fra*PInip libertà; 0 


Di SEgriorO, oro; 
l’Impero'senza libertà, 0 © 

Gli javvenimenti della Grecia produssero in.In 
Gliilierra una viva sensasione. Il T'inies :diée: La 
totale ‘repressione del bti 
vendetta chesi possa esige 














verno 


‘gantaggio. «Lo Standard ‘dò 
"Europee di: preoccuparsi ‘si 
della Grecià onde metter. t 
«rabile di «un ‘Governo 'stabilit 
* Lord Russel ii 














‘> #8 25aprile 
T9dfs .i 


inaisa PARIGI 

Rendita francese 3 0/0 

* italiana 5 0j0. 
VALORI. DIVERSI: - 








ra 
Ferrovie Romané .-. . . 
Obbligazioni è... : 
Ferrovie Viùtorio: Einanuele lf: 
Obbligazioni: Ferrovie -Merid. 
Cambio sull'Italia..." 
Credito mobiliare francesa . 
OhbI. della Regia dei tabacchi | 
“Azioni; ca: 





| . LONDRA: ‘28° -' 
| Consolidati inglesi. © 9g 








20.62/Az. ‘Tab. ‘698,50 ha 
—;s={Banca'Nazionale' dél Regno 

Lotid. lett, (3 mesi) 25.86}: d’Italia 2960'a = 
den! . *' =—.—{Azioni della’ Soc. Ferro 
Franc, lett.(a vista) 103.05" vie'merid; > ‘ ‘396,50 
den. > —. [Obbligazioni 475— 
Obblig. Tabacchi 474—|Buoni |‘ 1ABG 
a ‘{ObbI,' ecclesiastiche 79.— 

sE 

PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente res; dii 
C. GIUSSANI Comproprietario. “2; n 
(Articolo comunicato) . 














‘RINGRAZIAMENTO 


: Non senza ragione'si definì, essere Ja: conversa= 
zione ; cosa utilissima, Per‘ mezzo di. questa 
il isigoor G. V. impiegato del Tribunale. Pro- 
vinciale, con‘ isforzi inauditi, - mi pose in grado.di 
comprendere, che l'uno’ séguito dai quattro' zéri f 
mi il numero wmillo: I avrei cèriameate trascorsi 
miei giorai nella persuasione, che it numierò Mille » 
potesse essere. formato “dali unò seguito da tra tori, | 
Ad uomo sì generoso, oltre di rendure iatinite :gra- 
zie, è ‘altresi mio sacro obbliga serbare eterna me» 


moria. 
VA. 











guisa che questa sia autorizzati a'rad- > © 


Principe Hohenlohe a il“ 
































Lo dial. 
+ N 136” da 
Provincia di Udine' Distttià 


UPPMIALI ©. 





"di i 


co. AVVISO.DI CONCORSI 
| «Facendo: seguito” all 
: presa da questo Consiglio Cott 
seduta” délli 44° hovembte 1869, si di» 
- chiara'aperto'il concorsg'al’posté di Sé- 
grétario” în questo” Combno, dui è ai 
nesso lo stipendio "di sp L. 600, pa 
* gabile fa vate’ triniesttali‘ potecipate, 
Le istanze dovranno esserne corredate 
..da tutti i documenti prestritti délla Legge 
în carta da bolla; rion 
maggio, pi v. 1870. . : 
;° «ga nomina è di spettanza del Consi- 
;, glio Gomumale: . | Meral 
Dato: Cimolais lì:5 aprile 4870. © 
©’ Per il'Sindato > 
NATALE "BRESSA ‘’ 
Assessore ‘delégato,” 























ci N88, È i Lutetia 
| Rllanicipio di Enemon 
TEO AVVISO" . 





gta 
istanze dì. aspiro al posto -di Segretario 
godo, Comune, di::cui l’antecedentà 

VI 


(el Giornale n. 77, 78, 79, viè» 





inserito n 







del resto. tutte. Je"altre 

9 aprile: 1870. * 

«Sindacd © 

. G.-Pasdorri . | 
Il Segretario: 
G. Bortas. 
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“GIUDIZIARI | 














DITO: 
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“U pioli i L;$. Vilo al dagli 
< ménte’ rende, pubblicajnente., noto che 
n sopr i i, dala mero del 

hob,, 60, rancesco Dr. Mocenigo 

ale , fo, di co alle; ita 

Zamipese fu di' Sesto, nel lo-, 

le di ‘sua residenza; da apposita; Com» 


» cale di sua residenz È 
°° missione ‘nei giorni‘ 16/6 30 maggio e 
i pome E v. dalle ore 10. ant. alle 
“12° merîd.” e ‘pil accorrendo,, . saranno 
tenuti "90 spa imenti PI RUTTn È 
dita dei bei sottodescritti alle seguenti 
,, sa Condizioni 
1. 1. L' immobile non potrà essere de- 
*, liberato a;prezzo minore, della ‘stima.. © 
2. Ogni oblatore dovrà previamente 
depositare it decimo del valore di stima, 
xehei.sarà restituito, se non resterà. deli- 
tario, 8;trattenuto se rimarrà. 
-+:8, Hdeliberatario sarà immediata... 
mente immegso nel materiale possesso 
el fondo; Woaggiudicazione in. proprietà 
. gli verrà fatta dopo soddisfatte tutte :le- 
...cOndizioni d'asta. << Da 
È ch Entro, otto giorni dalla’ delibera, il' 
deliberatario; dovrà pagare in sconto prez- 
20,,all’avv. pracnratore ‘della parte ese- 
. éutante le, die tutte dipendenti. dagli 
‘’suti successivi’ alla ‘sentenza ' 28 settem» 
bre 4866, n.17597.:Il residuò prezzo di 
+ delibera. sarà trattenuto ;dal-deliberatario . 
* fino al Tiparto, per versarsiviadi ai ore- 
ditori;a enore del riparto ‘stesso, cor- 
— rispondendo però |’ interesse. del 5 0[g 
dal giorno. della SEND A AI di 
13. L’.imimobile . viene . venduto nello 
- stai. e grado. che ‘8° attroga,; con tutti 
i pesi inereoti; ed. ig, \principalità con 
P.annuo censo a favore del,nob. co. Al- 
._Yise=Francesto D.rs Mocenigo del fu Al- 
wise I di Venezia .di. frumento quarte 
due, e yino secchie- tre, boccali sette 
già depurato dal quinto» .. 
6. Qualunque, mancanza a 
#6 condizioni darà diritto all’ esecutante. 
di procedere a: nuovo reincanto ‘a’ tutte” 
spese del deliberatario. 
Descrizione del fondo da sulastarsi. 


Terreno. ‘aratorio' arb. vitato in. map. 
di Sesto: al n. 48 a di cens, pert:‘ 8, 
rend. I, 24.12 tra. i confici a levante 
Zampese Paolo. a mezzodi stradone’ detto . 
dei: Roncali, a. ponente - Pancino :Agtonio 
«ed-ai monti Zampese Daniele stimato 
it.1, 262.80, ie ° 
- «II presente, sarà affisso , all’ albo; pre- 
toreo nei soliti luoghi di. questo. Capi 
























dre 


NUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! 


o RA SII i EGRNgO. 
Cointiné di Cimolals | 


aid 
nale” nella 


ui .d Ano, 


più tardi dél'20° |, 


4 


po. utile per. insinuazione delle | 





. gennaio.‘ p.; p. pari :xidmeròo; | 


De, proprio atyito, il mese di, maggio; . Prc 


lle suespres. | 


06 1. 








-* GIORNALE 


= ian iaia 


AN 


Distretto, nél' Comune di Sesto, ed in 
serito per (re volte nel Giornale di Udine. 
«3 Dalla R. Pretura 

S. Vito lì 44 marzo 1870. 


Il R, Pretore pom. avranno luo 






















Teogscm ; fondì sotto indicati 
SI Suszi Cano, ste nella odierna 
“ N. 2929 : 3 libera la ispezione. 
EDITTO 


_ Si: porta a pubblica notizia che me- 
“difnte superiori conformi Decreti venne 
‘tolto quello di questa Pretura 44 otto- 
bre' 4869 n.'12636, con cui arasi aperio 
‘il ‘concorso dei creditori al confronto 
«|-«dell’ eredita ‘del’ Canonico Don Giorgio 

Fantaguzzi, : ” 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine e con affissione riel- 


rend. ). 4,78, 


rend, |. 3.94, 





Veneto facienta ‘per la R.'Agenzia delle 


| “REGNÒ D'ITALIA 


DIREZ 


SN An 


1. Lotto I. Casa.colonica con corte ed orto nella villa di Oleis, 


map, 


li e boschi 





| posta di Casa, jarat. arb. vit. Î, 
cedui dotti, nella map, di Rosazzò ed. uniti è 
,863,: 865‘8671 868; 992, 1003; 1008, 1010, 555, 556, 396, 
1009, 587, 4002.:<—Superficio ®©. . i... +. cens.p. 
Lotto III. Luogo civile, servente parte di abitazione-padro! 
e.parte ad uso del colono Masarotto, Gio..Batt. di Michiele, con 


con_gelsi,, pra 


dolce, nella: mapi di' Rosazzo: ed uniti ai n. 605, 455, 456, 1340 
i 442,; 954,:962, 841, 397, 4004, 1005, 1013, 656; 956, 9358," 
"996, 997,965; 959,961, 966, 967, 995,:1006,:748;'meià del 








Imposte di Spilimbergo a carico di Hi- 
saro Antonia qu Antonio di Gradisca 
nei giorni 44 o 28 maggio ed 44 giu» 
giugno p. v. dallo ora-40 apt. alle 2 


Pretura‘ i tro espa 


Immobili da sudastarsi 
Distretto di Spilimbergo Comune Cen- 
suario di Gradisca, 

N. 221 arat, arb. vit, di pert. 2,95 


N. 618 arat. arb. ‘vit. di pert, 4,08" 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 26 marzo 41870. 
” Il R. Pretore 





istanza del sig. Gio. Batta Brunettà d; ‘ 


IONE-DELLA CASA DI RICO 





SE mer: PARTITI SEGRETI. 

:| .. Caduto senza alcun effetto il primiò espérimento d'asta, ch ebbe luogo. nei giorni 30 e 31 marzo -p: p., se ne terrà"ul secondo ‘ esperimento per |’ affittanza noven- ? 
nale; che-avrà. principio;cbl:giorno? #1. novembre 4870, terminérà nel’ giorno 40 novembra 1879, degli Stabili qui sotto indicati e dell’ uso dei vasi vinari relativi; in. 
‘base. a deliberazione della Deputazione. iprovinciale':26 aprile 1869 n. 1312-4 


ara 
lisi, prati e bosco cedno dolce, attualmente iu affitto di Nadalutti. | 
acomo, nella map. di Rosazzo ed uniti ai n. 444, 478, 479, 651, 666, 673, 678, 
742, 783; 992, 731, 674, a potzione dei n. 130, 134, 478, 179, 528, 823; e nella. 
di Leproso ‘ai n. 894, 1388, 1466; 1395. — Superficie cens. p. 108.87 1, 1.199,13 - 
tto HI.; Colonia nella -villa.di Oieîs, ‘attualmente in affitto di‘ i 
Narduzzi-detto Pittia-Pietro, e Braida Leonardo.q.m Adamo::com- .. . 


osazzò ed. uniti ai, n. 4, 2, 3,866, 





v annessi tèrréni ‘ rtivi, arat. ‘arb. vit. con gelsi, e bosco ceduo ‘ 














* 


DI ODINE i 
tgloragdi blu ceri ui too ist 


hera, compreso la tassa pel traslato 4. 
proprietà e le imposte, che si matdrei: 
ranno dopo Ja delibera stessa, staranno 
a carico del deliberatario, si 

6. Il deliberatario col certifiontò del È 
P effattuato deposito del prezzo di del 
bora rilasciato dalla Direzione della Bano 
del Popolo in Udine, potrà dimandar 
ed ottenere ipso facto fa immissione i 
possesso degli enti acquistati, :nonché | 
voltura censuaria in propria Ditta d 
boni stessi. 

7. Facendosi deliberatarj 1’ esecutani 
ed il creditore Isidoro Da Mori,: ques 
potranno ottenere Ja immissione in po: 
sesso 6 la ‘voltura censuaria in ‘bage- sl 
semplice protocollo di delibera. : . 

Boni da subastare 


nel Comune censuario di Skcile 
censo stabile: 


Prata contro la sig, Luigia Massena quale 

crede del defunto ‘suo marito Anlonio 

Zaro qun Lorenzo di Sacile. 
Condizioni 

4. L'ente viene astato in un solo 
lotto e verrà deliberato nel 1 @ ll ospo- 
rimento d’ asta solo a prezzo di stima 
o superiore alla stessa, nel INI esperi- 
mento sarà venduto ‘anche a prezzo in- 
feriore della stima, in quanto sieno fco- 
perti i creditori iscritti, salvo al caso, 
di tentare nuovi esperimenti, per ven- 
dere i ente a qualunque prezzo. 

2. Nessuno potrà farsi oblatore all’ a- 
sta, eccettuato 1’ esecutante ed il credi. 
tore Isidoro Da Mori, senza versare pre» 
viamente il decimo dell’ importo ‘della 
stima. 

3. H prezzo di delibera sarà versato 
entro giorni #4 presso la Cassa ‘della 


go presso questa Dì, 
rimenti d’ asta dei 
alle condizioni espa- 
istanza di cui resta 


| 
j 





E 









1 









«Pa î luoghi soliti. osi 
' Ibo e nei Inoghi. soliti : Rosinaro Bdrbaro. Banca del Popolo in Udine, 1° esecutante Casa al mappalo n. 4700-di per 
'-: Cividate, 27 marzo 4870. > i * f ea il creditoro Isidoro De Mori*facen- { censo 0.48 colla rent. di 1 444.72 st li 
n Il R. Pretora dosi deliberatarj potranno trattenersi il ll ‘mata it, 1, 3070 © METZ 
- SibvestRi -° N. 41524 È prezzo fino ali’ esito della graduatoria, Si affigga all’ albo pretoreo nei. sojit Ù 
’ . * Sqobaro EDITTO: pagando sul prezzo stesso l’interessé | luoghi in questa Città e 8° inserisca pe 
| di gobaro. = «Si tendo noto che nelli giorgi 12°e] del 5 per cento dal di della delibera, { to volto nAl Giornale di Ulino. > 
ar È ; #9 maggio e 9 giugno ‘4870 dalle ore | che gli verrà computato nell’ interesse Dalla.R. Pretura : 
c N 4743 3 9 ant, alle 2 pom,’ nella ‘residenza di f a loro spettante sul proprio credito, Sacile 91 marzo 4870. 
d EDITTO. ' questa R. Pretora, avranno luogo, tre 4. Gli enti vengono venduti nello stato si Ù 
Si rende noto che sopra istanza de esperimenti "? asta dell'immobile’ sotto- { in-cui si trovano senza alcuna respon- Il R, Pretore 
R. Ufficio del Contenzioso Finanziario } descritto,.alle seguenti condizioni, dietro | sabilità. eo ci ; 
‘allimberti Cano. 


3. Ogni spesa conseguente alla deli- 


PROVINCIA DI UDINE 


| | VERO 
AVVISO D'ASTA 


ao i dai e Re 


280; comunicata col decreto Prefettizio 8 marzo successivo n. 7966 div. IL 
‘€ FOE 
arb. .vit..con } dotta in affitto da Anzolin Gio. Batt. q.m Valentino ; casa e ter- 
iuseppe. q.m .| reni tutti descritti nella map. di Corno di Rosazzo ed uniti alli 
n. 186, 698, 699, 783, 817, 818, 819, 820, 822, 824, 823, 
e porz. dei n. 836, 806, e 700. — Superficie e. pi 
Lotto XIV, Colonta in: Nvax; consta di una casa di abitazione 
«e casetta, ronchiarb, vit. prati, pascoli, arat. con gelsi, e ‘boschi 
cedui forti: tenuta in affitto da Biancuzzi Pietro q.m Antodio: 
realità queste che si trovano delineate ‘nella map. di Corno di 
‘| Rosazzo. ed uniti alli n. 724, 832, 833, 834, 833, 854, 867, 
873, 874, .875, 876, 877, 879, 880, 881, 948, e nella map. pi 
di Ipplis alli .n. 254, 381; 384; 385; 386, 253: — Sup. cens: p: 24042» 941.01 È | 
Lotto XV..Terreno arat, con gelsi, detto Comuna], nelle perti- : 
nenza di S. Giovanni di Manzano, delineato‘ in quella map. al n. 
‘ 4537, attualmente condotto in affitto da'Martellossi Giuseppe q.m 
Pietro, Corrubolo Domenico q. Sebastiano, Olivo Domenico q.m 
Pietro e ;:Mattion Aotonio del fu Nicolò. — Superficis cens. p. 
Lotto XVI, Casetta.d’ affitto in Oleis, delineata in quella map. 
al n. 4208; erano affittuale il sig. Michiele Piani di S. Andrat.' 




















{OLANT. 480,5 
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sa 


PBEBOoOrtogsgermzcoaa 


‘153.67 


"3 ‘265,72 


Mar. 








72.80 » 52.42 








41334, e porzione dei n. 130, 134, 4178, 4179, 5289, ed 823. — ._ Li. È . ; 
Soperficio |“. 0.0.0. + + + 0. e,» » + » cens. p. 12943 > 250.44 | Ora defunto, lo rappresenta |’ Amministratore legale del Conte 6” + Hr 
Lotto IV.“Colonia iti’ Rosazzo detta' Fontanin, ora Ronco Ber- P.te Gio. Batt. — Superficie. a "i . cens. p. 0,07 » 7.92 G 
nardis detto Michelon, e ‘consta ‘di casa, arat. con gelsi, ronchi mo meloni la 
arb. vit. e pascoli, in. map..di'Rosazzò o ai ii 137, , _ Totale Superficie p. 4,622.52 it.1. 226970 î 
438, 150, 1277, 444, e porzione del n. 136. Superficie cens. pi 91.85 » 134.40 » f 
Lotto V. Colonia in Rosazzo detta Ronco, ora Venica Giu- S'INVITANO Ma 
seppe q.ui' Gio. Batti. e consta’ di casa, arat. arb.. vit. con gelsi coloro che intendessero di applicare, a produrre le proprie offerte all Ufficio della Da 
‘ronchi arb: vit.‘e' bosco cedub' dolce, in'map. di Rosazzo ed uniti Direzione posto in Udine'in borgo Pracchiuso dalle ore 9 alte ore 2 pom. sino al!“ “4 
ai n. 46, 4, 5, 17, 826, 825, 524, 969, 973, metà del n. 1334 giorno di martedi-3 maggio p. v. per uno o più lotti a comodo dell’ applicaute, nei. ! ©! 
e porzione dei n. 18; 130, 134, 178, 179, 528, 883.+ Sup. c. p. 468.01 » 21023 | qual giorno avrà luogo l’ incanto; avvertendo che ie condizioni obbligatorie per ogni . È 
° - «Lotto VI. Colonia iu Rosazzo detta Blancon; ora Teco Dome- aspirante sono le seguenti: ° sn 
nico q.m' Giuseppe, composta, di casa, arat. arb, vit, con gelsi, I. L’asta sarà aperia sui seguenti canoni che si riterranno per dati regolatori ! : 
ronchi arb, vit. ‘e bosco ceduo dolce, in map, di Rosazzo, ed uniti superiormente approvati, ke 
alli n. 127, 428, 129, si pt n ande dei n. sa ' ossia 
45, 130,431, 178; 179, 528, 823. — Superficie cens. p. 80.81 » 9348 i i 
* Lotto VII. Colonia in Rosazzo denominata Ronco Piani, ora Ma- pel Lotto I, Lire 557.91 pel Lotto IX. Lire 324.08 
‘sarotto Giuseppe, di Michiele ; consta di casa, arat. acb, vit, con . » n » ta » » E » 2348 
gelsi, ronchi arb, vit. e pascoh, in map. di Rosazzo ed uniti ai » » a » .04 » >» . » 440,86 
«n. 478, 176,' 231,233," 180, 752, e porzione di ri. 4130, 431, » Ò ’ PA » » Pa » 288.42 
478, 179, 528, 823. — Superficie n° cens. p. 67.62 » 87.89 1 i 20) » 0» XII » 21494 
Lotto VII. Colonia in Rosazzo, detta Rorico Manzin; ora Za- n ;VIE . (oss di pae » 617.90 
maro Giovanni fu Michiele, composta, di. casa; arat. arb. vit.-con è > vil ® Snton E Ù * 32006 
gelsi, ronchi arb. vit. pascoli con castagni e bosco ceduo dolce, È À è e A ua 63. 
in map. di Rosazzo ed uniti ai n. 778, 185, 186, 1281, 4282, II. Le offerte dovranno essere concretate in modo da indicare chiaramenta in cifre 
489,490, 227, 228, 636, 1280, 1284, 683. — Superficie c. p. 104.43 » 400,70 | ed in lettere |’ aumento procentuale sul prezzo peritale, e dovranno esprimerò'anche 
Lotto IX. Colonia in Rosazza, detta Ronco S. Catterina, 0 Fon- esternamente il nome e cognome dell’ offerente, il lotto al quale 1° offerta stebsa si 
tanio, vra Juri Giorgio, composta di. casa; arat, con gelsi, ronchi riferisce, e l° ammontare del deposito cauzionale, che non potrà essere inferiore del 
arb, vit. pascoli con castagni e. bosco . ceduo dolce, in map. di decimo dell’ importo peritale. 
Rosazzo ed uniti ai n. 164, 134, 435, 157, 158, 159, 160, 162, . IH, Il minimum delta miglioria per la quale potrà avere luogo la delibera, sarà 
‘463;‘del 136/‘6* nella map. di Leproso ai p. 879, ed 880. Sup. c. p. 101.05 » 126.36 } dal Direttore, o da un suo incaricato, preventivamente stabilito in una schéda sug- 
Lotto X. Ronco ‘arb: ' vit. detto Ronco Piani costituito del n. gellata e deposta sui tavolo degli incanti all’ atto dell’ aprimento delle schete. 
367 descritto nella. map. di Rosazzo ed uniti, tenuto attualmente IV. L’ aggiudicazione seguirà, qualunque sia il numero dei concorrenti, a favore 
in affito da Zamiaro Pietro q,m. Giovanni: — Superficie «c. p.- 5.47 > 3.72] sempre del maggior offerente, salve le ulteriori migliorie che sul prezzo di delibera 
Lotto XI. Colonia in Noax, composta di una casa, ronchi arb. venissero fatte entrowil termine dei fatali che viene stabilito scadibile precisamente 
vit. prati, pascoli bosco ceduo dolce ed ‘arat. arb, vit. con. gelsi, alle ore 2 pom. dei dieci giorni dalla delibera primitiva. 5 
in affitto di Petrozza Domenico q.m Antonio descrilie esse realtà V. Ogui deliberatario entro giorni otto dalia delinitiva aggiudicazione, dovrà cau» | 
nella map. di Corno di Rosazzo ed uniti alli n, 696, 697, 705, _. _. tare il pattuito affito annuale con cauzione ipotecaria o deposito in dinaro nella; 
743, 744,-701, 6 porzione dei'n. 806} 836, 838;:840. Sup. c. p. 93.8Ì° » 82,98 | cassa centrale dei depositi è prestiti in Firenze. i 
Lotto XII. Colonia in Noax, composta di una casa, ronchi arb. © © ‘0 * VI, I deliberalarii dei lotti dovranno corrispondere |’ interesse del 8 per cento © 
vit. prati, paséoli» bosco ceduo dolce, ed' ‘rat. ‘arb; vit. con gelsi ‘annuale; oltre 1’ aumento relativo di cauzione, sul valore da rilevarsi dei vasi vidari, ;_ 
attiialmente' in affitto di Felcaro Bernardo ‘gin’ Gio. Batt.:càsa e a norma dell'articolo IV del Capitolato d’ Appalto, i 
| terreni tutti delinéati nélla'map: di Corno di'Rosazzo ed uniti alli VII. Tuttu le altre condizioni sono indicate rel Capitolato d’ appalto, che resta 
n. 702, 704, 706, 708; ‘709, .788) 792, @ porzione' dei n. 700, in vigore in tutte le parti non modificate dalla Legge sulle Opere Pie e sulla Cassa 
836; 840. — Superficie . «+0» + + #0 + (cons: p. 97.62 »'215.79 | depositi e prestiti; ed è ostensibile presso l Ufficio della Direzione assieme a tutti 
- «Lotto XII. Colonia in Noax, composta di càsa,'‘ ronchi arb. gli atti relativi al presente appalto. ; 
vit. pascoli, prati ‘ed -arat; ‘arb: vit: con gelsi, attualmente! con- VIII Le spese d’ asta, contratto, tasse @ holli stanno a carico del deliberatario, 
Udine il 42 aprile 1870. : . s 
$ Pi pe Ma Il Direttore Interinale Alartina. tali 
: RA . ! L’ Amministratore G. POLON. per 
Tipografia Jacob et Colmegna: Ar 


do 





